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DIREZIONI CORRENTI
di EVOLUZIONE
Sicuramente il campo applicativo più ampio di
dimensioni è il VLVWHPD�:HE stesso

Le sfide sono di:
• utilizzo al meglio i VLVWHPL�:HE partendo dalla

computazione locale per una visione coordinata
• uso di tutte le ULVRUVH� GLVSRQLELOL in rete per

migliorare i servizi offerti
• creazione di un unico sistema di FDOFROR�JOREDOH

ed DFFHVVLELOH

Molte aree applicative di interesse
• accesso sicuro a dati via Web
• e-commerce & e-market
• Web computing

Si arriva a vedere il sistema Web come una
LQIUDVWUXWWXUD�SHU�RWWHQHUH�VHUYL]L
�FRQ�4XDOLWj�H�&RVWR�QHJR]LDELOH�
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EVOLUZIONI DEL CALCOLO WEB

Browser tradizionali e server web

Sistemi con stato
Accesso a risorse del server
attraverso la interazione con il sistema locale al
server
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PROBLEMI WEB
I limiti più sentiti sono:
- limiti di operazione e alle opzioni
- PDQFDQ]D�GL�VWDWR�QHO�SURWRFROOR
- PDQFDQ]D�GL�VLFXUH]]D

Web server e le evoluzioni del protocollo tendono
a fare permanere la connessione per consentire di
usare il FDQDOH per trasferimenti multipli

Server Web (Apache)
canali che vengono mantenuti per una serie di
trasferimenti di informazioni coordinate
Si bilancia il costo del canale con una sequenza
di operazioni sullo stesso

i browser tendono a memorizzare localmente una
serie di attributi che forniscono automaticamente ai
server da cui li hanno ottenuti
SHU�VLPXODUH�OR�VWDWR�GHOOD�LQWHUD]LRQH

Un GRPLQLR mantiene una storia delle visite
precedenti

dalla parte del FOLHQWH
dalla parte del VHUYHU
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67$72

cookies
un cliente può memorizzare (con scadenza)
attributi (VWDWR) da usare per successive interazioni
cookies anche per specificare preferenze utente

spesso uno stesso server ha molti cookies per
pagina che vengono ripresentati solo al
servitore corretto

formato QRPH� �YDORUH
mantenuti sul disco permanente del cliente
cookies con scadenza e anche cifrati

log attività
un VHUYHU può tenere (con scadenza) la storia
delle interazioni da usare successivamente

si possono memorizzare molti eventi
Pagina richiesta, Host remoto, Tipo del
Browser, Pagina Riferita, Data eTempo

Necessità di applicazioni di esplorazione dei dati
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WEB COMPUTING

Il primo passo è la possibilità di superare i vincoli
del protocollo HTTP e delle interazioni consen-
tendo di integrare i diversi componenti e di
ottenere nuove forme di accesso

Se si vogliono variare le suddivisioni tra le due
parti interagenti

Elaborazione sul client via applet
Elaborazione sul server via CGI

$SSOHW scaricate da una richiesta dal server
&*, per accesso alle risorse del server

$XWRPDWLVPL nella invocazione
7UDVSDUHQ]D per l’utilizzatore
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CGI: problemi, limiti e costi
Ad ogni richiesta, viene attivato un SURFHVVR che
specifica la CGI (overhead della generazione)
7HPSR� GL� DWWHVD per eventuali altre richieste
contemporanee (o problemi di mutua esclusione)

Primi passi evolutivi
)$67� &*, prevedono un processo già attivo per
ogni servizio CGI specificato

Sono state proposte API per funzioni standard
ISAPI Microsoft, NISAPI Netscape
6SHFLILFKH�GHL�VHUYL]L tipicamente compilate
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Uso di linguaggi script
Il linguaggio HTML è interpretato …
Allo stesso modo, possiamo pensare a

OLQJXDJJL�VFULSW
intrinsecamente portabili (interpretati)
sia sul FOLHQW

9LVXDO�EDVLF
-VFULSW�(piccole elaborazioni grafiche locali)

Sia sul server
-DYDVFULSW��3HUO��3+3��«

Spesso le parti di script sono integrate nelle pagine
HTML e vengono trattate da un processore
comandi (HQJLQH) che produce in uscita HTML

Active Server Pages
Definite dalle Microsoft per
mescolare HTML e componenti script

HQJLQH�
$63

HTTP Request: pagina.asp invio a ASP.dll

HTTP Response: HTML codice  HTML

non portabili e supportate da
Microsoft ,,6 Internet Information Server
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Operazioni Server-side

-DYD�6HUYHU�3DJHV  -63
Parte della pagina HTML contiene specifiche
in Java
Queste sono passate alla macchina virtuale
integrata nel server e producono pagine
HTML dinamiche (usando VHUYOHW)

Le -63 sono portabili in quanto non assumono
una specifica architettura di Web server (come le
ASP), ma solo la presenza di una JVM

,Q�JHQHUH�  supportate da qualunque Web server
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Java servlet
Estensioni di attività in esecuzione sul server e
integrabili facilmente con il server (via JVM)

Le VHUYOHW sono componenti di codice Java
residenti sul Web server
se� LQYRFDWH producono attività nella JVM
eseguendo come processi leggeri

J i costi di attivazione sono molto limitati
J non usciamo dall'ambiente del server

J possiamo gestire facilmente mutua esclusione
o parallelismo

Java Servlet API specification v2.2 (1999)
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Servlet

Le servlet si basano sul concetto di
automatizzazione del supporto alla attivazione e
alla esecuzione

Le servlet vengono gestite e sono inserite in un
FRQWDLQHU o�HQJLQH

È responsabilità del container il dispatching delle
servlet provvedendo il corretto passaggio dei
SDUDPHWUL e la raccolta dei ULVXOWDWL

6L� FRQVLGHUL� XQD� DQDORJLD� FRQ� LO� PLGGOHZDUH
&25%$� FKH� IRUQLVFH� XQD� VHULH� GL� VWUXWWXUH� GL
VXSSRUWR�SHU� OH� LQYRFD]LRQL� LQ� IRUPDWR�HYROXWR
�32$��UHSRVLWRU\��HFF��

Il FRQWDLQHU�è responsabile della:
• LVWDQ]LD]LRQH e FDULFDPHQWR di una servlet
• esecuzione delle RSHUD]LRQL delle servlet
• fase di VFDULFDPHQWR�ILQDOH

Le VHUYOHW
Non hanno limitazioni alle funzioni che si possono
richiedere

WXWWD�OD�YLVLELOLWj�GL�-DYD
azioni sul file system, accessi a database, ecc.

Estrema portabilità
6XSSRUWR�VX�L�SL��FRPXQL�:HE�VHUYHU
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Servlet

La operazione fondamentale per una servlet è il
VHUYL]LR (VHUYLFH) che rappresenta la operazione
attuata dalla servlet
Due tipi di servlet, JHQHULFKH e ++73

Per le servlet che trattano http
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Ciclo di vita delle Servlet
Le servlet consentono di prevedere tre operazioni
fondamentali,
correlate alla gestione (prologo ed epilogo)

init(), destroy()
e servizio

service()

in tre fasi:
1. creazione ed inizializzazione della servlet
2. gestione di uno o più servizi richiesti dai client
3. distruzione della servlet e deallocazione della

memoria
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Oggetti per servlet

Una servlet è una istanza di una classe che
estende (eredita da)
javax.servlet.GenericServlet
javax.servlet.http.HttpServlet

le classi devono implementare la interfaccia
javax.servlet.ServletInterface

devono avere i metodi detti sopra
init()
service()
destroy()

Si usano oggetti per gestire:
+773�5LFKLHVWH (e ottenere parametri)
+773�5LVSRVWH (e fornire risultati) e
basate su equivalenti del protocollo HTTP
La service si manifesta con metodi di
doGet(); doPost();
doPut(); doDelete();
con due parametri (in e out)
HttpServletRequest
HttpServletResponse

+773�6HVVLRQL
6HVVLRQL�come�VHTXHQ]H�GL�ULFKLHVWH�+773
GDOOR�VWHVVR�FOLHQWH
le sessioni sono mantenuti
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SERVLET MULTITHREADED
Possibilità di avere più attività concorrenti per una
stessa servlet (permesse dal container)

Se PXWXD�HVFOXVLRQH
blocchi synchronized con eccessivo overhead
per la riattivazione di tutti i thread per ogni rilascio

In genere, lavorano in concorrenza
Possibilità di accessi contemporanei alle risorse

Se HVHFX]LRQL SDUDOOHOH
La servlet, dopo la inizializzazione, può servire
ULFKLHVWH contemporaneamente
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SERVLET MULTITHREADED

Si può prevedere di avere un pool di istanze delle
servlet che sono state precreate e sono pronte per
essere richieste

8QD� GL� TXHVWH� YLHQH� DWWULEXLWD� DG� RJQL� SRVVLELOH
ULFKLHVWD�DSSHQD�q�OLEHUD

e in caso non ce ne siano di disponibili?
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import java.io.*;
import javax.servlet.*;
import javax.servlet.http.*;
public class esempio extends HttpServlet {

int contatore; /* numero di accessi */

public void init(ServletConfig c)
throws  ServletException

{ super.init();
try { FileReader fr = new
           FileReader(“valoreiniziale”);

BufferedReader br =
 new BufferedReader(fr);

String appoggio = br.readLine();
contatore = Integer.parseInt(appoggio);
return;

}
catch ( FileNotFoundException a)
catch ( IOException b)
catch ( NumberFormatException c)
{ /* per inconsistenza dello stato */ }
  contatore = 0;// Valore iniziale di default
}
public void doGet(HttpServletRequest req,

HttpServletResponse res)
throws ServletException, IOException

{ res.setContentType(" text/html");
  PrintWriter out = res.getWriter();
  contatore++;
  out.println("La servlet invocatata " +

contatore + " volte");
}
public void destroy() {salvaStato();}
protected void salvaStato() {
try {
 FileWriter fw = new

FileWriter(“valoreiniziale”);
 String appoggio = Integer.toString(contatore);
 fw.write(appoggio, 0, appoggio.length());
 fw.close();
 return;}
catch ( IOException a) {}
}}
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FUNZIONI DI UTILITÀ
ServletRequest/ HttpServletRequest

getInputStream (), getProtocol (), getRemoteAddress(),
getHeader (), getMethod (), getQueryString()
getRemoteUser (), getSession (), …

ServletResponse/ HttpServletResponse
getOutputStream (), setContentType (),
getWriter(), sendRedirect (), …

ENGINE
• stand-alone  unico JVM come strumento
• plug-in inserito in tempi successivi

come attivazione ('&20)

• ,Q�SURFHVV�HQJLQH
plugin apre JVM con invocazione nativa

• 2XW�RI�SURFHVV�HQJLQH
plugin comunica con socket con JVM
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Sessioni e servizi con stato

2YHUKHDG
Le sessioni sono mantenute per un intervallo di
tempo definito
Dopo un certo intervallo di inattività, una sessione
viene invalidata automaticamente dal container

Session-tracking: tecniche tradizionali

&RRNLH
Un FRRNLH contiene un insieme di coppie
FKLDYH YDORUH, generato dal web server e inviato al
client con la risposta e il cliente lo fornisce per ogni
richiesta

+LGGHQ�)RUP�)LHOG
session-tracking anonimo (non riferito ad alcun utente
in particolare) utilizzano i campi HIDDEN previsti dal
linguaggio HTML

8VHU�$XWKRUL]DWLRQ
si limitano gli accessi a risorse a soli quegli utenti in
possesso di username e password

85/�5HZULWLQJ
ogni URL utilizzato dall’utente può venire
dinamicamente modificato o riscritto per permettergli di
contenere informazioni aggiunte
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Sessioni con servlet

la tecnologia servlet si integra con queste tecniche
per  sfruttare i metodi delle API Servlet

ad esempio
getParameterValues()
getPathInfo()
getRemoteUser()
getCookies())

oltre ad un supporto EXLOW�LQ per il servizio con stato

Servlet Session API:
l’interfaccia HttpSession

(VHPSLR�
FUHD]LRQH�GL�XQD�VHVVLRQH�SHU�XQD�ULFKLHVWD�UHT

…
/* 2WWHQJR�XQ�ULIHULPHQWR�DOO¶RJJHWWR�+WWS6HVVLRQ
FRUUHQWH�VH�HVLVWH��R�QH�FUHR�XQR�QXRYR

nel metodo JHW6HVVLRQ�� un parametro WUXH richiede
una sessione con il comportamento descritto sopra */

+WWS6HVVLRQ sessione = UHT�JHW6HVVLRQ�WUXH�;
…
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Java Server Pages
come collante per unire
• codice HTML
• componenti riusabili ((QWHUSULVH�-DYD%HDQV)
• applicazioni remote (servlet)
• codice Java
• script basati su linguaggio Java

-63
1. Parte della pagina HTML contiene specifiche in
-DYD tra tag <% %>

2. Il codice Java passato alla macchina virtuale
integrata nel server per produrre una VHUYOHW

3. Si FRPSLOD on the fly il codice Java e si DWWLYD la
servlet (verifica che non sia cambiata prima dopo
la compilazione precedente)

4. Si produce la SDJLQD�+70/�ULVXOWDWR
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Java Beans
tecnologia per sviluppare facilmente

FRPSRQHQWL�-DYD�ULXVDELOL
DSSOHW�SHU�SDJLQH�:HE
DSSOLFD]LRQL�LQGLSHQGHQWL

-DYD%HDQV come componenti
• sviluppati senza scrivere codice Java
• che possono essere LQQHVWDWL�e FRPELQDWL

filosofia
:ULWH�RQFH��UXQ�DQ\ZKHUH��UHXVH�HYHU\ZKHUH

Si passa da elementi GUI (bottoni, ecc.) fino a
applicazioni di accesso a database

Uso di ULIOHVVLRQH e LQWURVSH]LRQH
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EJB e Architetture
Esistono varietà specializzate di Beans
In particolare, gli (nterprise -ava %eans, pensati
per la automatizzazione dei lavori di impresa

$UFKLWHWWXUH�PXOWLOLYHOOR
Con divisioni funzionali tra diversi livelli

• Cliente (browser)
• Web server
• Application server (comandato dalle servlet)
• Database Server

Clienti 

Richieste Web

 LOOP

Container 

Servlet

Application

Server WEB

Server
Database
Server

6LVWHPL
con una migliore�VXGGLYLVLRQH�GHL�FRPSLWL�e
con una migliore separazione tra i�GLYHUVL�OLYHOOL


